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Segreterie Nazionali 

45 
Vittime di morti bianche in ferrovia 

 
Lunedì mattina, in località San Cosimo a Messina, è deceduto sul lavoro il collega della Zona TE di Messina 
Antonino Micali, età 44 anni. 
Sul posto dell’incidente sono ancora in corso gli accertamenti da parte della Magistratura, il collega è stato 
travolto da un treno in corsa. 
 
L’assenza di una efficace politica sulla sicurezza sul lavoro in questo Paese porta a queste nefaste 
conseguenze.  Siamo stufi di una contabilità che certifica le disgrazie che colpiscono i lavoratori, è 
indispensabile che questo stillicidio abbia fine. 
 
Le attività di manutenzione dell’infrastruttura, per la loro natura, sono oggettivamente esposte a gravi rischi 
di incidenti sul lavoro ma non è consentito che, in pieno contesto di espansione tecnologica, risultino 
incontrollati. 
È necessario accelerare e passare dalla teoria alla pratica. Alle buone pratiche di prevenzione e di 
sensibilizzazione con adeguate ed efficaci misure protettive.   
 
Occorre costringere l’azienda ad una seria presa di coscienza del fatto che occorre mettere in campo azioni 
incisive per evitare questo stillicidio continuo e drammatico,  avviando immediatamente un confronto di 
merito con i vertici di RFI. 
 
LE SCRIVENTI ORGANIZZAZIONI SINDACALI PER OGGI 19 GENNAIO ORGANIZZANO 
UNA AZIONE DI SCIOPERO DELLA DURATA DI 10 MINUTI, per ora simbolica per risvegliare 
coscienze e richiamare alle proprie responsabilità tutti i protagonisti del ciclo produttivo. 
 
10 minuti, dalle 15.30 alle 15.40,  come segnale DI DISCONTINUITA’ RISPETTO A QUESTA 
INCREDIBILE SEQUENZA DI MORTI BIANCHE. 
 
I treni in corsa alle ore 15,30, si fermeranno ed emetteranno un prolungato fischio. 
Le scriventi, hanno inoltrato formale richiesta al Gruppo F.S. di autorizzare nelle Stazioni ferroviarie la 
lettura di un messaggio in ricordo sia del collega Micali Antonino che di tutti i lavoratori vittime di morti 
bianche. 
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